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Dopo una settimana di polemiche e di manovre strumentali 

Il Consiglio regionale torna 
a discutere di cose concrete 

Riequilibrata dal Comitato regionale socialista la linea d'attacco alla Giunta, il confronto di questa 
mattina dovrà riassumere i segni del dibattito pubblico sui problemi urgenti dello sviluppo 

Dopo la presa di posizione 
del comitato regimale socia
lista che ha, quanto meno, 
riequlllbrato la linea d'attac
co alla giunta regicnale con
tenuta nel primo documento 
della segreteria regionale del 
P3I umbro, il confronto sta
mat t ina riassumerà le carat
teristiche del dibatti to pub
blico. A Palazzo Cesaronl, in
fatti, sarà all'ordine del gior
no il proseguimento della di
scussione introdotta la setti
mana scorsa da una relazio
ne del compagno Germano 
Man i , presidente del gover
no .regionale, e la proposta 
di « revoca » della giunta da 
parte della DC e del PSDI. 

In sette giorni però seno 
successi tali avvenimenti da 
far ritenere che stamatt ina 
il « part i to della crisi » la
ncerà le proprie velleità a ca
sa senza trasportarle sui ban
chi del Consiglio regionale. 
Il tentativo di giocare allo 
sfascio è stato largamente 
bat tuto In questa settimana. 
Non solo c'è s tata la riunio
ne dell'altra notte del Co

mitato regionale socialista da 
cui è uscita una nuova mag
gioranza e una nuova linea 
politica, non solo il rinvio 
del cenvegno degli ammini
stratori regionali del P8I. du
rante il quale doveva essere 
presentata la relazione di Li
sci, Stefanetti e Fiorelli, ma 
anche una dura battaglia in 
seno alla Democrazia cri
stiana 

In questo partito la propo
sta di chiedere le dimissioni 
della giunta regionale è pas
sata nell'organo dirigente re
gionale a strettissima mag
gioranza e a prezzo di uno 
scontro cui da tempo non si 
assisteva. Basta guardare in 
rapida successione cronolo
gica al fatti de. Dapprima la 
richiesta del capogruppo Er-
cinl di « revoca » della giun
ta, subito dopo un documen
to della segreteria regiona
le che abbandonava questa 
prospettiva, a distanza di tre 
giorni il comitato regionale 
che ribadiva la linea Erclni, 
poi il tentativo del segreta
rio regionale Carnevali di 

«sdrammatizzare» 11 tut to cer
cando contatti bilaterali con 
le altre forze democratiche. 
Si capisce in sostanza che 
nella DC umbra è in a t to 
una battaglia interna di vaste 
proporzioni. 

Stamatt ina comunque la 
riunione In Consiglio regio
nale sarà una valida verifica 
per tutti . 

SI sceglierà la via del pro
gresso economico e sociale 
dell'Umbria o ci si attarde
rà in polemiche senza senso. 
Questa è l'unica alternativa 
che i trenta consiglieri avran
no di fronte. 

Torniamo per un att imo In 
casa socialista. Alcuni gior
nali già ieri hanno pubblica
to (ma vale la pena di farlo 
di nuovo) una lettera-tele
gramma che Fabio Fiorelli 
(che non si capisce bene se 
si è dimesso o no dalla ca
rica di capogruppo regiona
le) ha spedito l'altra sera al 
segretario nazionale del PSI 
Bettino Craxi. Dice Fiorelli: 
« La primavera socialista um
bra, fondata su dichiarati 

propositi di rigorosa pulizia 
interna è stata interrot ta per 
l'insediamento maggioritario 
nel comitato regionale di 
una equivoca coalizione di in
teressi vertteistici con inizio 
di pericolose manovre tese 
alla restaurazione all ' interno 
del partito della sovranità li
mitata di fronte all'arrogan
za egemonica comunista. Tale 
normalizzazione di chiaro 
stampo leninista da ben otto 
mesi prevista e patrocinata 
pubblicamente da dirigenti 
umbri del PCI è internamen
te guidata con i consueti me
todi trasformistici del com
pagno Enrico Manca. Il pro
ditorio attacco all 'autonomia 
del partito, deplorato da lar
ga base del partito e dell'area 
socialista richiede un pron
to intervento della direzione 
nazionale per dare serie ga
ranzie alla dissidenza inter
na e per lo scioglimento del 
comitato regionale, con la 
sollecita indizione del nuovo 
congresso regionale ». Sono 
parole che si commentano da 
sole. 

Serrato dibattito sulle piattaforme di lotta all'attivo regionale CGIL-CISL 

Vicenda «Perusia» 
e scelte sindacali 

Tema dominante la necessità di collegare le singole vertenze e av
viare la costruzione di iniziative di zona • La relazione di Paolo Brutti 

Lavoratori umbri in lotta per l'occupazione e lo sviluppo econo
mico 

Si intensifica il dibattito su questo decisivo problema 

Nuove linee nella lotta 
per il lavoro giovanile 

Come interpretare i dati della crisi economica - Non serve dire che 
la 285 « è solo un numero », occorre misurarsi con le questioni aperte 

Sul problemi dell'occu
pazione giovanile e sulle 
esperienze matura te in 
Umbria, pubblichiamo un 
intervento del compagno 
Alberto Stramacclonl, del
la segreteria regionale del
la FGCI. 

In queste settimane si è in
tensificato in Umbria un di
battito ed un confronto sui 
temi dello sviluppo economi
co, dell'allargamento ideile 
basi produttive e della lotta 
per l'occupazione. Gli inter
rogativi emersi negli incontri 
tra le leghe dei disoccupaii, 
in • Consigli di Fabbrica, a-
ziende, enti pubblici e più. in 
generale in sedi istituz>onuli, 
dalla comìnisslone regionale 
per l'occupazione giovanile 
all'assessorato all'Industrii 
della Regione dell'Umbria, 
sembrano essere due: ia una 
parte su quali basi bisogna 
condurre la lotta per l'occu
pazione in Umbria e dall'al
tra sul contributo e sull'al
leanza di quali forze politiche 
e sociali sviluppare la batta
glia. 

I dati di crisi della situa
zione economica umbra, se 
non si manifestano attraverso 
l'aumento del tasso di dLioc-
cupazione (fermo a 21.000 u-
nità fin dal 10) ti evidenzia 
no però nella instabilità pro
duttiva di parecchie indu
strie. Infatti la tendenza al 
decentramento delle attività 
produttive da parte di nume
rose aziende medie e piccole 
pone problemi di gestione 
del mercato del lavoro, delio 
sviluppo della occupaziorc e 
di governo complessivo del
l'economia umbra. 

Per questo parlare di oc
cupazione giovanile in Um
bria significa parlare di 
«nuova occupazione» e di 
tenace battaglia al lavoro ne
ro e comunque al lavoro 
precario non protetto, anche a 
fronte di 33.000 avviamenti a! 

lavoro nel primi ìO mesi del 
18. Si tratta di intervenire 
quindi con iniziative nuove e 
originali, di mettere a frutto 
tutta la nostra « fantasia » 
per avviare esperienze di la 
VOTO e anche a termine o 
stagionali per migliaia e mi 
gliaia di giovani. 

Recuperare un rapporto 
positivo sul terreno del lavo
ro e della produzione con i 
giovani è per noi un obbiet-

• trio imprescindibile che dive 
essere realizzato valorizzine o 
tutte le esperienze positive 
compiute in questo ultimo 
anno nella lotta per l'occupa
zione giovaile con il plano 
regionale per la 285 e con 
tutte te altre iniziative, da 
vagliare anche criticamene.. 
Infatti non serve più dire 
che la 285 è oramai sol.} un 
numero, senza confrontarsi 
sui problemi nuovi che na 
posto e sui livelli di lotta ine 
ha sviluppato. 

Il dato dell'avviamento al 
lavoro di circa 1000 giovani 
prima della fine del 18 .sia 
nel settore pubblico che tu 
quello privato non ci dispen
sa dall'individuare errori e 
ritardi, inadempienze del go
verno e della imprenditoria 
privata nella regione. Sono 
stati infatti realizzati ptio 
più di 400 contratti di forrni-
zione-lavoro disattendendo 
quindi speranze e prospettile 
di occupazione per tutti quei 
giovani che iscrivendosi nelle 
liste speciali confidavano nel 
senso di responsabilità del 
padronato e del governo c'ic 
non ha esercitato jwdla fun
zione di pressione e di coor
dinamento tra tutte le inizia
tive che ci si attendeva. Ora 
questo contributo è venuto 
meno, si tratta di impegnarvi 
per chiarire le responsabili
tà ed a poco serve una p,> 
lemica basata sulV* avevamo 
detto ». che la legge sar-'b^e 
stata un * boomerang». Si 
tratta invece di rafforzine. 

sviluppare, mettere in piedi 
attività economiche, progetti, 
proposte radicate jul irrrito-
rio, che intervenendo con gli 
strumenti offerti dal potere 
pubblico (leggi di finanzia
mento e regionali) e con 
proprie iniziative autonome 
di mercato, sappiano mar
ciare verso uno sbocco occu
pazionale basato anche su li
na diversa organizzazione 
della qualità del lavoro. 

Per questo, rafforzare e 
sviluppare le 16 cooperative 
dei giovani sorte dopo l'ap
provazione della legge 285 
che contano 264 soci, deve 
essere un punto fermo di i-
nizìativa. Se, certo, una legge 
regionale non può assolvere a 
questo compito, si devono 
trovare altri strumenti eco
nomico-finanziari all'interno 
dello stesso piano regionale 
di sviluppo e si deve e si 
può rivedere anche la stessa 
legge. 

Il problema centrale icr-ta 
comunque quello di una ini
ziativa coordinata delle iati-
tuzioni, delle forze politiche 
su questo unto e di una rigo
rosa definizione dei pre
grammi delle varie coop. Pur 
non temendo una espansione 
delle attività cooperativa. 
pensiamo che queste debbano 
essere intraprese alla t-i<ìna 
luce del sole, con proaraniini 
seri al di fuori di aua>siixi 
logica assistenzialistica. liceo 
perchè abbiamo criticato lo 
coop l'aratro di Gubaio e « la 
ruccolta » di S. Vena ano. \on 
sinmo d'accordo con un ri
torno all'agricoltura .«o//o 
auspici bucolicovitaUstici. 
che rifiutano la tecnologia, e 
mirano solo alla sussistenza. 

Su questi fatti occorre an
dare avanti e superare » ri
tardi del movimento ùtile 
Leghe dei disoccupati »• della 
federazione sindacale unita
ria. 

Alberto Stramaccioni 

Riserve e critiche della delegazione umbra a Roma 

Preoccupano i «tagli» 
alle entrate regionali 

Incontro del presidente Marri con il sottosegretario al Bilancio - Ribadite 
le difficoltà in cui si dibatte l'economia della regione - Le proposte 

Il presidente Marn e la dele
gazione umbra della giunta 
umbra hanno espresso mar
tedì sera le loro riserve e 
critiche al sottosegretario al 
Bilancio sul taglieggiamento 
delle entrate alle Regioni, 
previsto «lai piano plurienna
le governativo. Perplessità 
sono state inoltre presentate 
anche rispetto agli orienta
menti dell'esecutivo centrale 
in materia di trasporti . Le 
osservazioni sono s ta te fatte 
nel corso di una riunione te
nutasi al ministero. 

La delegazione ha anche 
lat to presente le difficoltà 
nelle quali si dibatte l'eco
nomia umbra e i problemi 
ulteriori che «i tagli di fon
di » potrebbero comportare. 
Non sono mancati poi anche 
suggerimenti di carat tere ge
nerale: si è parlato di Impor
tan t i Interventi governativi 
sul terreno delle s t rut ture e 
delle infrastrutture. 

La giunta regionale umbra 
ha insistito in particolare sul 
piano per la metanizzazione. 
Nel corso del colloquio sono 
stati riferiti anche gli orien
tamenti presenti nel piano 
regionale di sviluppo. L'Um
bri» una delle poche Regioni 
d'Italia ad esserne dotata, ha 
portato perciò il contributo 
della propria elaborazione al
la programmazione nazionale. 

In particolare Marri si è 
fatto portavoce presso il sot
tosegretario della necessità di 
muoversi sulla s t rada della 
creazione delle aziende sulle 
terre degli Enti pubblici. 
Questo, come si ricorderà, è 
uno o>i punti qualificanti del 
documento programmatorio 
regionale. 

L'incontro di martedì sera 
era atato richiesto In visia 
dell'ltei partecipativo del 
piano pluriennale della Re
gione. che già. a part i re dal 
lunedi 11 dicembre, a Terni. 
sarà sottoposto alla discus 
sione delle forze economiche, 
sociali e politiche. 

I problemi posti dalla real
ta economica umbra non so
ni». soprattut to in questo 
momento, di scarso rilievo. 
Proprio ieri sera l'assessore 
Alberto Provantini ne ha af
frontato uno particolarmente 
scottante: la vertenza IBP. Al 
dipartimento per lo sviluppo 
c'eiano per questo confronto 
i consigli di fabbrica e le or
ganizzazioni sindacali. Il 14 
dicembre dovrebbe esserci a 
Roma, sullo stesso argomen

to. un Incontro con il Mi
nistro Frodi e la direzione 
della multinazionale elimen-
ta r t . 

Ma l'IBP non è certo «il 
solo punto caldo », ci sono 
realtà come l'Avila. la Paldo-
san, il Perusia. Da qui le 
preoccupazioni della Regione. 
la quale peraltro proprio in 
questo periodo ha intenzione 
di mettere in campo una no
tevole attività, legata agli at t i 
programmatori già approvati. 

Forse sta per terminare 
il « black out » dei cinema 

Per sbloccare il « black out » dei cinema di Perugia, chiusi 
dopo il caos della società Cinegesi. a breve ci sarà un incon
tro tra il ministro Pastorino, gli at tuali proprietari delle sale, 
Regione, sindacati, associazioni industriali e ANICA (asso
ciazione noleggiatori). 

La notizia è stata data dall'assessore regionale ai beni 
culturali Roberto Abbcndanza che Ieri a Roma ha avuto 
un primo incontro ccn il ministro del turismo e dello spet
tacolo assieme al direttore dell'associazione industriali. 

I teorici del disimpegno 
CITTA' DI CASTELLO — 
« Consigli di circoscrizione: 
una elezione che non è sen
tita » — ha scritto ieri La 
Nazione a commento delle 
consultazioni svoltesi dome
nica a Città di Castello, con
fermando la linea di disim
pegno e della avversione te-
ìiuta nelle settimane scorse. 
Il quotidiano fiorentino ave
va ospitato — è vero — gli 
interventi di alcuni consiglie
ri comunali che spiegavano 
l'importanza della elezione 
dei consigli di circoscrizione, 
ma poi, come tn contrappo
sizione a ai politici », si ta
ceva portavoce di anonimi 
« cittadini che preferiscono 
pensare agli affari loro ». 

Anche a commento del vo
to torna questo motivo, a So
no risultati eletti a grande 
maggioranza — scrive — can-
didati non di partito ». La 
Nazione, forse li ha schedati 
tutti, i nuovi consiglieri di 
circoscrizione, o forse, più 
verosimilmente, non vi ha ri
conosciuto persone vicine alle 
proprie inclinazioni di parti
to. Fatto sta che continua 
a servire la causa del disim
pegno piuttosto che tentare 
ver lo meno di dar credito 
ai 12 mila cittadini che han
no chiesto di essere più diret
tamente partecipi della vita 
pubblica. 
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Una proposta che solleva numerose e motivate opposizioni 

Inattuabile e improduttiva una Azienda 
del turismo nella zona narnese-amerina 

Già stanziato e disponibile finanziamento di 100 milioni 

Il Comune di Narni prepara (e discute) 
un programma di intervento culturale 

TERNI — Contrari alia crea
zione di un'azienda autonoma 
di cura, soggiorno e turismo 
per il Comprendono n a m e 
.-camerino si .-*>no dichiarati 
sia il presidente dell'Azienda 
del Ternano. Gianni Tornarsi. 
ohe :1 Comitato di zona del-
i'ARCI di Amelia Della pro
posta di costituire un'azienda 
per il turismo nel Compren 
.serio narnese amenno si è 
discusso nel corso dell'ultima 
riunione del consiglio di 
amministrazione dell'Azienda 
del Turismo di Terni, mentre 
l'ARCI di Amelia ha preso 
posizione con un proprio do 
cumento. nel qui ìc il giudizio 
negativo viene motivato con 
dati sul flusso turistico che 
si registra nel territorio nar 
n e ; e e in quello amerino La 
conclusione è che. come seri 
ve l'ARCI di Amelia. « a-
vremmo un'azienda che do 
vrebbe ricorrere a ben 38 mi 
lir-ni di contributi por man 
tenere se stessa ». Divento 
rebbe insomma una sorta di 
ente inutile che. invece di 

. stimolare lo sviluppo turisti
co. lo imbriglierebbe ulte
riormente. mandandosi tut t i 
quei finanziamenti che po
trebbero invece essere utiliz
zati in maniero ben più pro
duttiva 

L'ARCI h i fatto dei conti 
nrnuziosi: nella m'cMore del-

. le ipotesi, tenendo costante il 

flusso turistico che si è re i 
g.-trato nel l9/<. nelle casse 
della nuova azienda potreb 
bero entrare 18 milioni. Il 
Comprensorio namese amen 
no dispone di s trut ture ricet 
uve a^sai modeste 372 posti 
letto, contro i 1183 posti letto 
dell'Orvietano e ì 1236 del 
Temano. 

Seno dati che sono stati 
confermati anche dal presi
dente deil'Az enda di Terni 
nella redazione che ha svolto 
lunedi pomeriggio per illu
strare il bilancio di previsio 
ne per l'anno prossimo: 
« L'eventuale terza azienda 
della provincia — ha affer
mato Tornassi — pur con la 
inclusione del Comune di 
Nami. andrebbe a gestire un 
traffico turistico irrisorio, se 
rapportato a quello provin
ciale La percentuale delle 
presenze sarebbe de!l'8.2 per 
cento contro il 37.2 per cento 
relativo al territorio dcll'A 
zienda dell'orvietano e H 546 ! 
per cento d: quello della 
nostra Azienda senza Nami». 

Di fronte ai 16 milioni di 
entra te prevedibili per ITLOR 
e 1 2 milioni per l'Imposta dt 
sotreiomo. ci sono le spese di 
gestione assai onerose. Dai 
calcoli dell'ARCI. mantenere 
una s t ru t tura come l'Azienda 
costerebbe, tra personale e 
soese varie, ben 56 milioni. 
Prevedendo altre entrate sot

to la \oee di contributi da 
parte dei Comuni, della Pro
vincia e della Regione, si può 
ipotizzane un 'entrata com
plessiva di 85 milioni, mentre 
per imprimere un colpo d'ac-
celeratpre al turismo occorre 
concentrare l'attenzione 
proprio su interventi che va
dano in questa direzione. 
- L'ARCI suggerisce, ad e-

sempio. la creazione di un 
sistema di camping: ne po
trebbe sorgere uno a POT-
chJano. già previsto nel piano 
particolareggiato, oppure a 
Fotnole dove c'è un parco 
che potrebbe essere utilizzato 
anche come campeggio. 

« C'è poi una omogeneità 
territoriale — ha rilevato 
Tornassi — tra il Comune di 
Narni e l'intero Comprenso
rio t emano della quale oc
corre tenere conto. E" inoltre 
evidente che dall'aggregazione 
al nostro Comprensorio i 
comuni dell'Amerino riceve
rebbero soltanto vantaggi, sia 

' perchè il nostro è un com-
p^nsor lo ricco di bellezze 
naturali e artistiche, sia per
chè possono usufruire delle 
s t rut ture organizzative della 
nostra Azienda, in modo che 
le maggiori entrate tributarie 
potrebbero essere rivolte a 
totale beneficio delle attività 
turistiche e delle spese di in
vestimento ». 

NARNI — Il Comune di i 
Narni ha predisposto un or
ganico programma di inter
vento nel settore culturale, 
che sarà discusso nei pros 
simi giorni con la cittadinan
za. Una delle Iniziative dt ri 
lievo inserite nel programma 
riguarda la ristrutturazione 
del castello di San Girolamo. 

Il Comune può contare su ! 
un finanziamento già stanzia
to di 100 milioni, con il quale 
sarà realizzata una sala per 
l'ascolto dei dischi, una bi
blioteca, un teatro, una sala 
per la lettura dei quotidiani 
e delle riviste aperta tu t to il 
giorno. Si t ra t ta di una prò 
posta in tomo alla quale è 
s ta ta già avviata la narteci-
pazione e che è suscettibile 
di modifiche, sulla base dei 
suggerimenti che scaturiran 
no dal dialogo con le orga
nizzazioni per il tempo libe
ro. i gruppi spontanei che *> 
perano nel settore culturale. 
e tutt i gli altri orean'-smi 

San Girolamo, che si trova 
all'ingresso della città, cir 
condato da un parco all'in
terno del quale c'è una pisci 
na. diventerà un centro di i-
niziativa culturale. Oltre a 
questo Intervento ce ne è un 
altro che riguarda la ex chie
sa di San Domenico, attual
mente inagibile ma che. gra 
zie ai lavori at tualmente m 
corso, potrà essere riaperta 

nel giro di un mese o po<:u 
più. La sala, dotata di riscal 
damento e di un moderno 
impianto per l"amplif:cazione. 
potrà essere utilizzata per i 
concerti o per ^petfa^oU 
teatrali. 

Proprio la imminente r.a-
pertura di San Domenico 
metterà Nami nelle condizio
ni di non essere tagliata IUO^ 
ri dalla stagione teatrale di 
quest'anno. Anche il teatro 
comunale è infatti inagibile. 
Il Comune ha già predisposto 
il progetto e ci seno anche i 
finanziamenti. Prima che 1 
lavori possano iniziare ed es
sere completati ci vorrà p r ò 

non meno di un anno. 
Un'altra delle iniziative del

le quali s: s ta discutendo ri
guarda il cinema. A Narni c'è 
un'unica saia cinematografi
ca. coinvolta nel crak Pan
nelli. che gestiva altre sale in 
Umbria. Da mesi il cinema 
« Vittoria » è chiuso e non 
potrà essere rraperto prima 
che sia saldato il debito ac
cumulato con le case distri
butrici. che si aggira intorno 
ai sei milioni. L'amministra
zione comunale sta verifican
do la possibilità di interveni
re per consentire l 'apertura 
dell'unica sala cinematografi
ca di Narni 

La DC spoletina abbandona l'aula 
per non votare sui patti agrari 

La Democrazia cristiana spoletina ha abbandonato ieri 
sera l'aula del Consiglio comunale per non votare un or
dine del gicrr.c comunista nel quale si chiedeva che la 
legge sui patti agrari fosse approvata dalla Camera nello 
stesso testo \o ta to dal Senato. La DC ha cercato di giu-
stiricare il suo grave gesto adducendo il pretesto della 
mancata discussione in Consiglio comunale di ordini del 
giorno su vari argomenti, in precedenza presentati . La 
verità è che la DC spoletina ha dimostrato soltanto di es
sere insensibile ad uno dei maggiori problemi oggi sul tap
peto nel paese: quello di una nuova regolamentazione dei 
patti agrari, già votata anche dai democristiani al Senato. 
Il gesto DC è stato imitato in Consiglio comunale da re
pubblicani. socialdemocratici e missini. L'ordine del giorno 
comunque è stato approvato con i voti del PCI e del PSI. 

« Se un merito ce l'ha la 
vicenda Perusia è forse quel
lo di sottolineare quanto i 
tempi per la costruzione di 
una piattaforma regionale e 
di una piattaforma di zona 
debbono essere accelerati ». 
L'ha detto concludendo l'atti
vo sindacale di ieri (oltre 
duecento delegati del cdf del 
comprensorio di Perugia) il 
compagno Paolo Brutti. Del 
resto un riferimento preciso 
alla vicenda Perusia non è 
mancato né negli interventi. 
né nel documento votato da 
tutti i delegati nella sala del
la provincia proprio davanti 
ai cartelli del « Consiglio re
gionale occupato » che era 
possibile intravedere dalle fi
nestre di Piazza Italia. 

Con sullo sfondo la vicen
da Perusia e con l'occhio ri
volto al cartelli che anche 
ieri attaccavano tut to e tut
ti (dal presidente del consi
glio regionale, al nostro gior
nale) i delegati dei cdf per 
tutta la mattino hanno af
frontato gli aggrovigliatissimi 
nodi di una battaglia sinda
cale che faticosamente sta 
crescendo. 

La necessità di collegare le 
singole vertenze pei avviare 

immediatamente la costru
zione concreta di iniziative di 
zona per l'occupazione è stata 
la nota ricorrente di molti in
terventi. Un delegato della 
SICEL. ad esempio, ha sottoli-
neato la necessità di far cre
scere l'Informazione anche 
tra le singole fabbriche: « L' 
unificazione delle vertenze — 
ha detto — cresce se 1 pro
blemi di una singola azien
da non rimangono rinchiusi 
nelle riunioni del consiglio di 
fabbrica ». 

Dalla riunione è emerso un 
documento (lo riportiamo più 
avanti) che riprende questo 
ed tiltri temi: in serata i de
legati dei consigli di fabbrica 
sono tornati a riunirsi per 
fissare nero su bianco un pri
mo co]l«gamento tra piatta
forme di fabbrica. Neglj in
terventi c'è s ta to di più:una 
riflessione con tanto di cifre 
e dati su alcuni aspetti del
la vita regionale che impli
cano anche nuove strategie 
sindacali. Di fronte, infatti. 
alla constatazione che nel '77 
in Umbria ci sono stati 45 
mila licenziamenti e 47 000 
assunzioni nell'Industria ma
nifatturiera. l'analisi non si 
può fermare alla costatazio
ne del saldo negativo per 1' 
occupazione (se si considera 
il non riprtisino dei turnover 
è chiaro che l'occupazione è 
nel fatti scesa). Chi sono i li
cenziati? Chi i riassunti? 

L'interrogativo va sciolto 
— ha sottolineato Brutti nel
le conclusioni — prendendo 
pieno at to dell'esistenza an
che nell'Umbria degli anni 
'80 di una grossa fascia del 
mercato del lavoro che vive 
parcellizzata in piccole e me
die aziende senza un reale 
contatto con le organizzazioni 
sindacali. Ed ancora: il de
centramento produttivo ed 
una pratica di tipo ottocente
sco del lavoro (In alcune fab-
brichette gli orari arrivano a 
50 ore sett imanali) , sono le 
vie che. con il lavoro nero, 
vengono utilizzate da molte 
imprese per mantenersi in 
piedi nel mezzo della crisi. 

Di fronte a questi muta
menti la strategia sindacale 
— ha detto Brutti — non può 
spezzarsi azienda per azien
da. ma costruire un'iniziativa 
territoriale esaltando il ruo
lo dei consigli di fabbrica. A 
breve uscirà una prima piat
taforma sindacale che colle
ga singole fabbriche: ed è 

I questa ìa via indicata dal di
battito per un'unità reale delle 
forze sindacali che in questi 
giorni è messa in discussio
ne dalla UIL sulla vicenda 
del Perusia. L'obiettivo è una 
contrattazione con l'insieme 
degli imprenditori. 

Dal dibattito, come diceva
mo. è uscito un documento 
che indica precisi obiettivi da 
sviluppare nell'azione sinda
cale; 

1) piani di investimento del
le aziende per l'allargamento 
della base produttiva e per la 
riqualificazione del tessuto 
delle piccole e medie imprese 
avviando un piano di ricon
versione industriale, di diver
sificazione produttiva, di svi
luppo dell'occupazione; 

2) controllo e contrattazio
ne dell'organizzazione del la
voro. del decentramento pro
duttivo. del lavoro a domi 
cilio e del precariato; 

3) controllo e contrattazio
ne delle assunzioni e al 
largamente dell'utilizzazione 
della legee 285 sull'occupa
zione giovanile; 

4) contrattazione della mo
bilità e della riqualificazione 
dei lavoratori, secondo una 
linea di riconversione e di 

sviluppo dell'intero apparato 
produttivooccupazionaie: 

5) verifica e lotta per il 
rispetto contrattuale degli 
orari di lavoro e riapertura 
del t u m over: 

6) verifica globale dell'uti
lizzo dei fondi della 183 e di 
quelli messi a disposizione 
dagli interventi delle società 
finanzarie pubbliche; 

7) sostegno di queste ver
tenze contro l'associazione de
gli industriali con adeguate 
forme di mobilitazione e di 
lotta riunendo sulla linea per 
l'occupazione le attuali ver 
tenze aperte e aprendone di 
nuove nel territorio, promuo
vendo ai tre e più incisive for
me di lotta anche all'esterno 
del posto di lavoro, saldando 
gli obiettivi generali e locali 
nell'unità dei lavoratori pub
blici e privati con i lavora
tori precari ed i disoccupati; 
linea questa che deve ve
dere protagonisti i consigli di 
fabbrica; 

8) allo scopo di allargare il 
sostegno unitario e democrati

co alle iniziative sopra det
te saranno inoltre richiesti in
contri con le forze politiche 
democratiche, il consiglio re
gionale ed i comuni della 
zona. 

« L'attivo dei consigli di 
fabbrica — conclude il docu
mento — nel propone gli 
obiettivi sopra espressi e per 
le conquiste reali che essi 
contengono, ritiene che sia 
indispensabile nell'amplia
mento e nell'accentuarsi del
la lotta, la partecipazione di 
tutti i lavoratori ed in par

ticolare di coloro che da me
si, come i lavoratori della 
Perusia. lottano per la sal
vaguardia del posto di la
voro ». 

Gli obiettivi ci sono, le con
troparti sono chiaramente in
dividuate, nei prossimi gior
ni. l'impegno del movimento 
sindacale sarà quello di riem
pire di contenuti concreti le 
enunciazioni di questa nuova 
battaglia democratica per 1' 
occupazione e lo sviluppo. 

g. r. 

La decisione presa dal Senato 

Stanziati 44 miliardi 
per le zone terremotate 

Il Senato ha deciso lo stan
ziamento di 44 miliardi e mez
zo per far fronte agli inter
venti a favore delle zone del
l'Umbria colpite dal terremo
to dell'agosto '77 e a quello 
del luglio di quest'anno. La 
cifra va anche ad Integrare 
1 fondi già stanziati per gli 
eventi sismici degli anni pre
cedenti. 

I commenti alla decisione 
presa l'altra sera dal Sena
to sono, ovviamente, positi
vi. « L'approvazione degli 
stanziamenti per le zone ter
remotate del ternano — ci ha 
detto l'assessore regionale al
l'assetto del territorio Fran
co Giustinelli — costituisce 
un importante risultato del
l'iniziativa che ha visto la 
Regione e i Comuni, le for
ze politiche ed i parlamenta
ri umbri, gli organi periferici 
dello Stato e le popolazioni 
impegnate nella soluzione dei 
problemi aperti dalla scosse 
sismiche ». 

I fondi comprendono anche 
circa 10 miliardi di lire da 
erogare per la Valnerina se
condo procedure molto più 
snelle di quelle previste dal
la legge 176, consentendo — 
come ha sottolineato Giusti
nelli — di sviluppare anche In 
tale zona l'opera di risana
mento avviata con le prime 
provvidenze del '76. 

« L'approvazione della prov
videnze — ha continuato Giu
stinelli — costituisce anche 
un riconoscimento del mo
do in cui abbiamo lavorato 
uniti in questi mesi. Proprio 
in questi giorni sta terminan
do ad esemplo l'istallazione 
degli alloggi prefabbricati per 
le famiglie terremotate, men
tre ha preso l'avvio l'opera 
di numerosi privati per il ri
sanamento degli edifici dan
neggiati. Il nostro impegno 

dovrà ora rivolgersi al più 
.sollecito completamento dei 
programmi avviati dalla Re
gione e dagli enti locali. E' 
intenzione della Giunta atti
vare subito la spesa con una 
ampia delega ai Comuni. 

« Il decreto legge approva
to dal Senato a favore del
le zone terremotate dell'Um
bria — ha dichiarato II com
pagno senatore Ezio Ottavia-
nl vicepresidente della com
missione Lavori Pubblici del 
Senato — rappresenta un ri
sultato fortemente positivo. 
che consente di fronteggiare 
bene le conseguenze del ter
remoto. E' positivo anche l'in
serimento di Spoleto tra i co
muni che beneficeranno del
la legge. Con i dieci miliardi 
previsti per la Valnerina sa
rà possibile avviare una ef
ficace opera di risanamento 
della zona. 

SI t ra t ta di un provvedi
mento che comporta per la 
collettività una spesa sostan
ziosa e che occorre quindi ge
stire bene, dotandosi, ad 
esempio, di strumenti urba
nistici adeguati in maniera 
che questo enorme sforzo. 
sostenuto dalla collettività 
per ricostruire le zone terre
motate dell'Umbria, dia dei 
frutti duraturi e si trasformi 
in un momento di stabile ri
presa di alcune aree come la 
Valnerina. 

a E' ora importante — con
clude Ottaviani — che il di
segno di legge sia approvato 
rapidamente dalla Camera. 
Credo che possa avvenire 
prima della fine dell'anno. Va 
anche detto che non si può 
proseguire seguendo la lo
gica degli Interventi disorga
nici e non programmati. E' 

| questo un capitolo al quale 
bisogna porre fine ». 

Gli oneri per costruire 
si pagano in tre rate 

TERNI — Gli oneri di urba
nizzazione primaria e secon
daria potranno da oggi es
sere pagati in tre rate e non 
al momento del rilascio del
la licenza edilizia, come ac
cadeva fino ad oggi: lo ha 
deciso il Consiglio comunale 
nel corso della sua ultima 
seduta. In questo modo il 
pagamento viene facilitato 
per venire incontro alle esi
genze di quanti devono co
struire. Il 40r7 dell'importo \ 
complessivo potrà essere pa- j 
gato al momento del rilascio 
della licenza, una seconda 
rata pari al 30"^ potrà essere 
pagata entro sei mesi, e la , 
restante parte entro dodici j 
mesi. L'intero importo dovrà I 
comunque essere pagato al- ' 

l 'atto della richiesta del certi
ficato di abitabilità. 

Nella stessa seduta è sta
to anche approvato uno stan
ziamento di 220 milioni per 
l'urbanizzazione dell'area in
serita nel piano per l'edili
zia economica e popolare che 
si trova a Campiteli!, in que
sti giorni assegnata a 73 cit
tadini che ne avevano fatto 
richiesta. Si t rat ta di una 
prima esperienza di area per 
l'edilizia economica e popò 
lare assegnata a singoli cit
tadini e non a cooperative. 
come è invece accaduto fi 
nora. Con i 220 milioni stan
ziati saranno costruiti tutti 
i servizi necessari: fogne. 
strade, rete idrica, pubblica 
illuminazione. 

Stasera ai Mortacela 
jazz con Steve Lacy 

Con un concerto del sassofonista jazz Steve Lacy. inizia questa 
sera una serie di _ manifestazioni musicali che il Comune di Perugia 
e l'ARCI provinciale intendono organizzare nel corso di tutto un 
anno. Alle ore 21 al « Morlacchì » di scena dunque il jazz di Loky, 
musicista americano da molli anni residente in Francia, che per 
l'occasione sarà accompagnato dal sassofonista Steve Potts, dalla 
violoncellista Irene Aebi. dal bissine Kent Carter e dal perniisio-
n.sta Charles < Bobo > Shaw. Steve Lacy. noto da anni per le sue 
stimolanti improvvisazioni e per la sua appartenenza all'area dei 
musicisti Ire*, ha suonato al fianco di Gii Evans, Thelonious Monk, 
McCoy Tyner, Don Cherry e con gli italiani Rava. Mazzon. Cen-
tazzo. I prezzi del concerto sono: 2.S00 lire, 2.000 per i soci 
ARCI: 1.500 per gli studenti 
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